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di Allgelo Frascarelli

Finisco l'opoca
dei rigidi controlli.
Via a una
liberalizzazione
"controllata".
Come funzionerà
il nuovo sistema

a nuova noria (orgánizzazinne comune
Ldi mercato) per iI periodo 2014-2020 ha
confermato l'abolizione di tutti i precendenti
strumenti di contenimento dell'offerta (Reg.
130ßl2013):
quote latte dal 1 ° aprile 2015:
quote zucchero dal l` ottobre 2017;
diritti di impianto dei vigneti da' "l° gen-

naio 2015.
Anche la viticoltura apre la strada alla corn-
pleta IiiheraIiz aZlune della produzione e
finisce un'cpoca, durata 30 anni, di rigido
controllo degli irnpiani viticoli. Tuttavia,
per questo settore ri -ane un carri=ere di
eccezionalità nell'ambito della nuova Ocrn
tramite un ,mr lo livello di p; ograrnrnazlone
ciell'offerfa: infatti, con:aroporaneainente
ali'obolizinr e rl(i diritti di ir-ipiarito (lei vlctneti
dal gennaio 2016, viene istituito un nuovo
sistema di uutorizznzionc all'impianto, che

di fatto-rappresenta una liberalizzazione
controllata.

la fine dei diritti di irnplanto
II sistema vigente oggl,è imperniato sui con-

colli) di diritto (li impianto o reími)ianto ;

esso cessorà ufficialmente eli esistere il 31

dicembre 2015 (tah, 1).

In sua susr suzione, è previsto un regime
transitorio dinamico che può est>cre t:t
tivatu a scelta da parte degli Stati membri,
chiamato cí autorizzazione all'impianto,
che avrà una durata dai 2016 al 2030. L'Italia
Ira deciso di adottare ta e egime.
Dal 1° gennaio 2016 , i viticaltor i che vorran-
no impiantare nuovi vigneti sori dovranno
niharnnr ritrl`Pi"r{ir tl r'cloreältrn panai muore

che espianti, ma dovranno richiedere l'auto-
rizzazione g ratuita , sulla base della dispo-
nibilità dei singoli Stati. Questa la novità più

Vigneti, dai diritti
olle ouborizzazioni

l'clb. 1 -- Il nuovo sIsterno delle outtorizzoziani
Entrata in ~.,igore ciel nuovc reçime
PQssih i ti di c;onvor tlre i tutti In portaf©glla

thmrata dell'anteri7zazione

Lllritti con mr eicializzahil  in a!lesa di conver ioia ri
aUtorizzaziona

1° dicernh-e 20 í6
Entru i) 31 dlcenriare 20i5, prorogata al 31 ïilc?mLre 2020
i)er sCelta n371onále
3anmri Jr:l mcmenta del!e r,nrcessione { c nie sion?)
I1esAilitä no.r prevista; se n• n convertili naI -empi prevlstl, i
dritti decadono per serp ,

rilevante, peri viticoltori, nell'ambito della ri-
forina della Fac 20 i4-2020.
Dai 1° gennaio 2016, i viticoltori che decido-
no di espiantare un vigneto regolae riceve-
ranno rn"autorizzazione all'Impianto, che non
sarà trasferibile; quindi potranno solamer e
impiantare il vigneto nella propria arrenda,
senza possibilità dl venderla.
Il viticcltore che Intende espiantare unviene-
to può anche ottenere un reimpianto antici-
pato di 4 anni, per l'en.' eta in produzione Clei
nuovo vigneto, prima dell'espianto dell'altro
vigneto. II nuovo sistema di gestione de, po-
tenziale produttivo, basato sullo autorizza-
zioni, a partire dal 1° gennaio 2016 e fino al
2030, metterà fine al sistema dei diritti di im-
pianto cei vigneti con l'ohbiettivo di assicuro-
re mina maggiore flessibilità alle imprese, arra
senza i rischi della temuta liberalizzazione.

Crescita dell ' 1%annuo
Dal 1° gennaio 2016, gli Stati membri pos-

sono concedere autorizzazioni g'atulte ad

impiantare nuovi vigneti per rea qucta non

si_.u.rinreali'%onorooettot 'pe., a e  greto na-

zionale

Gli Stati membri avranno la facoltà di ridurre
questa percentuale e'im Carnei) rilascio in ro-

nrc specifiche (vini di qualità), tenendo conto
delle raccomandazionidei Consorzidi tutela
elo Organizzazione di Produttori.
Se le richieste di autorizzazione saranno
superiori alla percentuale fissata dell'1%, le
autorizzazioni saranno concesse in propor-
zione elo in base a criteri di priorità: giova-
ni produttori, requisiti ambientali, ricompo-
sizione fondiaria, sostenibilità economica,
incremento della competitività aziendale e
di territorio, incremento della qualità dei pro-
dotti a Dop-láp, aumento della dimensione cl
aziende piccole e rtledie.
Questa clausola non sigrillica che gli Stati
membri possono liberamente ridurre o limi-
tare la concessione di autorizzazioni all'irn-
pianto di vigneti; anzi tali politiche restrittive
dovranno essere giustificate (es. rischio cli
offerta eccedentaria o svalutazione dei pro-
dotti a Dei) o lgp), al fine di contribuire ad un
aumento ordinato degli impianti vitati.

Fra diritto e autorizzazione
Sia il "diritto" d'impianto che li nuovo sistema
di "autorizzaziune" iïunno la stessa finalità,
quella di consentire al soggetto titolare di im-
piantare un vigneto all'interno di un sistema
di contenimento dell'offerta; ciononostante
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Rapporto con il detentore Possesso Concessione nominale

l'ossii7ilità di cornpravcndiLa Si No
Vincoli con il terreno che l'ha generato SI pud cedere il diritto di piantare vite, Lautarizzaziane e legata all'azienda e

senza la terra all'ettaro Ci, terreno hicr uu r sorta uh usta

Durata 5/8 campagne R anni

Casa avviene dopo un esplanto? Si snatura un diritto al relrnpianto, Si ha titolo a richiedere urn'aulorizzazione,
ceri bile anche a terzi all'in}p`anlo, non cedibile a terzi ma

vincolata all'azienda.
In caso di mancata richiesta di impianto,
l'autorizzazione decade e l'ettaro
corrispondente viene perso.

Cosa avviene In caso di non utilizzo? I diritti entrano nel patrimonio delle Le autorizzazioni decadono e i
riserve regionali e rimessi In circola corrispondenti ettari vitali sono persi

le differerizu sono r otevoli tia diritto e auto-
rizzazione (tab. 2).
Innanzitutto, il diritto è oggi commercializ-
zabile , quindi si può venderlo senza la terra.
Questa opzione non è invece prevista nel si-
stema francese, dove ogni diritto all'impianto
è sempre legato a una particella di vigneto. In
Italia, il diritto ha quindi un valore di mercato,
direttamente proporzionale alla do randa e
offerta di dir tti d'impianto.
Lautorizzaziono irrita lo scherna francese.
essa viene concessa dall'Autorità pubblica
(Stato o Regioni) e non pub essere compra-
venduta neppure a titolo gratuito Con il nuo-
vo sistema cl autor zzazinni, a ogni viticoltore
che espiamo viene automaticamente con-
cessa la possibilità di rictriodere un'autorizza-
zione per il reimpianto del medesimo ettaro:
ma se !'autorizzazione non viene esercitata
nella sua azienda, si perde.
La grande differenza tra il sistema dei di-
ritti e quello delle autorizzazioni è quindi a
commerciabilità , cori e sue conseguenze.
Il diritto, oltre ad una sua naturale scadenza
piùarnpia rispettoalfautorizzazione (cinque-
otto carnpagnea seri onda del e regioni), con-
sentiva innanzitutto più opzioni al produttore:
- piantare ii vigneto;
-vendere il dritto, secaratamente dalla terra.
Il diritto aveva quüidi uri suo valore patrimo-
niale.

Cosa succederà
ai diritti in portafoglio?
Oggi, in Italia, Bonn in circolazione circa

50.000 ettari di diritti: dl questi, iI 9008 sono

deÏenmur (]aipiuduttoll,iiIevruèfledeliscive

regionali.

La nuova Ocm prevede che tetti questi diritti
in portafoglio possano essere convertiti in

autorizzazioni nel morfrento n cui andrà e
regime il nuovo il sistema.
Dal 1` gennaio 2016, quïridi, in Europa non
si avranno più diritti, ma sola autorizzazioni;
nessuna dr queste potrà essere cornpraven
dota e ceduta a terzi.

La proroga italiana
In sede di negoziato sulla Pac 2014-2020,
proprio in consideraziurie deli alto numero di
ettari detenuti in forma di diritti, l'Italia aveva
chiesto e ottenuto una proroga al terinirre di
conversione dei diritti in autorizzazioni.
Alla luce della normativa approvata, i produt-

tori potranno chiedere la conversione non

entro it 31 cl cenibre 2035 mc cinque anni t è

tardi, il 3'1 dicembre 20120. Da qui, decorrono

tre amni di validità dei autorizzazione, per cui

il limite massimo per effettuare l impianto del

vige melo autorizzato è il 31 dice nbre 2023.

Nel frattempo, noi 7012 interverrà la revisio-

ne di metà percorso della Pac.

Non ci sarà un doppio binario
Sempre in sede eli negoziato si era ventilata
l'ipotesi di una sorta di doppio binario ovvero
la possibilità eli mantenere in vita il sistema
dei diritti virente, conlui osa ctu ndi la possi-
bilità della commercializzazione.
L'ipotesi dei doppio binario (oiritti commor
cializzabili ini attesa di convertirli in autoriz-
zazioni), è preelusa e il sistema dei diritti di
reimpianto t formalmenteabolito il 31 dicem-
bre 2015.
Quel oche la Ccr-nnnissione concede, in gran

sostanza, P. solo un lasso diternpo maggio-

le psr dal i i'.eco a ogni az'iend a di valút re Il

incruento più opportuno di convenire il diritto

posseduto in autorizzazione. Trascorso in-

fruttuosamerite questo tempo, il diritto co-

munque decade ovvero, il 31 dicembre 2020
se il produttore non ha fatto richiesta di con-
versione, al più tardi il 31 dicembre 2023 se
ha fatto richiesta di conversione. ma non ha
effettuato l'imuiento (e qui si pagherà la rela-
tiva sanzione).
Bisogna sottolineare che, con il nuovo siste-
ma autorizzativo, il settorevlticolo rrianterrà
comunque una forma di regolazione, e sarà
l'unico a farlo nel'ambito della Pec, dato che
le quote latte e le quoto dello zucchero sa-
ranno definitivamente abolite.

Gli effetti su patrimonio viticolo
Il passaggio dadiritti di impianto al sisterrra
delle autorizzazioni avrà un grande impatto
sul potenziale viticolo nazionale.
Il diritto era una sorta di paracadute per i vi-
gneto Italia: consentiva a chi intendeva smet-
tere l'attività produttiva di cederlo ad altri
soggetti intenzionati invece a esparidere il
proprie vigneto. Questo sistema non faceva
crescere il potenziale produttivo, rna ne limi-
tava il depauperamento.
Con il nuovo sisterrra di autori/za7iorii, se

l'espunto d dovuto a cause economiche o

semplicemente all'età avanzata del titola-

re, que l'ettaro di vigneto andrà perdute per

sempre, per due ragioni:

- l'autorizzazione è data nominalmente all'a-
zienda e ancorata alla sua superficie, per cui
se l'azienda cessa, scompaiono anche le sue
prerogative;
- la soppressione del regime dei diritti, a par-

tire dal 1° gennaio 2016, comporta la scom-

parse celle 'r'rserve", che avrebbero potuto

fu-g,-,cda EEnt(Í di " ^:'1,.3 e. rt a-

doni non richieste a seguito di espianto.
In Italia, che ha visto e continua a vedere forti
erosioni della superficie, il sistema >,»»



lob. 3 -- I voluzlone ciel poLenziole produwLlvo in ILalin (11(i)
will.l i

Superficie a riva ria vino 772.513
Tutele diritticil impArlto disponibili 50.419
Totale potenzialo produttivo 822 .932

'lmltfip'fifei NtitYJlrftr ;1ltift)i'trynil 'rrrit1,11" I
723.935
50.559

786,644

Forale; Commissione europea

700.073 663.905 65 823
34 669 53.046 53,535

754.745 716 . 951 708.358

`hob. 4 - InvonLorlo del rJiriLhi fJi irnpionLo i n ILolia nello con °Ipo9no 2011112 (Ita)

(1 _ - vicii0rlhj+r irli ïül9l!t tipit"rlili It!(ì,lt.) 1
Superficie a uva da vino 314.627 177559 l62.6 M 654.824
Diruti nú impianto assegnati ai produttori ma non ancora utilizzai 1 030 178 89 1.905
Diritti rii impianto detenuti dai produttori 7627 3.197 39193 50.017
Diritti di imp::3o oc 'temi nelle riserve 323 152 1138 1,613
Totale potenziale produttivo 323 .607 181.086 203.666 708.359

Forte Agea
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All'entrata in vigore della
nuova frac, la vitivinicoltura
italiana arriva con una sllper-
ficie a tlvst ila vino in t:osi:ui
te al i-o(l unenitr (lab. 3). II vi
Aneto Italia, elio atluahncilte
si estenile ou GbOrnila ettari,
Ifa pctno quasi I2onlila rota

It t' , thtll'iniziu del nuove10 1
millennio, invece l'armnmonla..
re dei tlirilli di irnpi{molo noli
utili/rati è nostenutci e i1t3ba-
u1ítnmr:itiibile nel ieimnpo, bori
stltestatii sopra la soglia ilei
SOnmila etiilri.
Nellit citlnpagn:a 2.1)11/2012,
ili particolare, a formare il
potcmrale produttivo nazio-
uale r.niniiibuivanri 531nilri
errami di tlirilli di irnpiaumtn,
costituiti per 5011tila elitari
da diritti di reinrpianlo nel •
le umani dei ptodullori, per
1.900 ettari da diritti ili im••
pianto diUlríbuiti pialle riserva
,t.i nrniltmrt{!r '' ttn!! :litri !O !!
tiliz7.ali. e por 1.600 ettari ila
diritti ancora all'inierue dello
riserve (lah. 11).

autorizzativo mostra un. altro problema. Le
autorizzazioni consentono la possibilità di
arnpliarelesuperlic a vite degli Statini enibri
per una quota non superiore all'1% del totale
vigneto nazionale.
In italia, il potenziale aumento del vigneto sa-
,ebbe di circa 6.000 ettari annui. A ciò si ag-
giungono i diritti in portafoglio e quelli delle
riserve, che ammontano a circa 50.000 ettari;
se venissero convei liti e pia 'rotali tutti i mel giro
di due animi , allora ersrerebbero anch'essi nel
calcolo dell' l %, contribuendo ad aumentare
leggermente gli ettari a disposiz'one.
Questa ragione è alla base della scelta del
Ministero di sbloccare i diritti detenuti nelle
riserve e dall'altra di revocare ove previsti i
limiti alla commercializzazione extra legio-
ne, consentendo di sfruttare al limassimo il
rneceanismn delle compravendite fino al 31
dicembre 2015.
Per l'Italia, a questo punto , si pongono alcuni

scenari:

- quello peggiore, che vede un'ondata ero-

siva dì ampic portata (negli ultìmï dieci anni

circa 7-8,000 ettari di vigneto l'anno non più

rimpiazzabili dalla compravendita dei diritti),

con r chieste per nuove autorizza7_ ioni che

non arrivano a coprire il massimale dell'1%

cisponibile; in tal caso 1 saldo sarebbe zero

c addirittura in passivo.

- quello migliore, a fronte sempre di estirpi
fisiologici per 4-5.000 ettari, di avere richie-
ste che coprono i 6-7.000 e_tarl disponibili,
qundi con un saldo finale di crescita di 2.000
ettari croce.
Questo secondo scenario che prevede un
saldo positivo tra cessazioni e nuovi impianti
si produce se le autorizzazioni hanno un ap-

peal per le aziende. Qui un ruolo fondamen-
tale avrà il meccanismo con cui verranno
concesse.
I Paesi possono agire in due `osi: per scre-
nnare sin dallinizio le domande, attivando
criteri preliminari di arnrnissibiiità, e succes-
sivamente-in caso corrmnquedi donmandein
eccesso - agendo con criteri di priorità.
Ricordiamo a questo proposito un dettaglio
non trascurabile, che deriva dall'architettura
istituzionale della gestione della materia agri-
cola, dove la Costituzione assegna un ruolo
centrale alle Regioni. II sistema autorizzativo
dev'essere. quindi, condiviso con le Regioni:
è facilmente intuibile che i 6.000 ettari po-
tenziali finirebbero per essere suddivisi tra
21 Regioni e Province autonomie che si tro-
verebbero con richieste massicce, e altre
invece con richieste inferiori al disponibile.
È evidente quindi la necessità di attivare dei
meccanismi di compensazione otravaso che
allungherebbero in maniera esponenziale i
tempi di r lascio delle autorizzazioni.

Sistema più rigido
!I nuovo sistema delle autorizzazioni permet-
to un incremento delle superfici (1%), ma è
più rigido dell'attuale sistema dei diritti di im-
pianto, in quanto:
- non consente di concentrare le autorizza-
zioni là dove servono e in tempi brevi:
- non permette l'immediato trasferimento di
ettari da zone in crisi a zone ln espansione,
penalizzando di fatto entrambe;
-non garantisce a regioni, zone. aziende che
hanno la possibilità di crescere la certezza di
avere le risorse per farlo in tempi e quantità
sufficienti allo scopo prefisso.
Ac' esernp'iu, un furor cono come quello del
Proseeco, rhe hei drenato diritti di reimpian-
to per 4.000 ettari in 4 anni, non sarebbe più
replicabile nelle modalità e nel tempi che lo
hanno caratterizzato.
Le conseguenze sono ritolto negative per un
Paese come l'Italia, che presenta un pariora-
rma vitivinicolo molto variegato'
- non avendo più meccanismi di 'travaso"
tra produttori o "riserve" dove =ar confluire
le autorizzazioni non esercitate a seguito di
espianto, non mette al riparo da dinamiche
di crisi del sistema produttivo che portino a
massicci abbandoni, come verificatisi negli
anni recenti;
- un saldo negativo tra espianti e nuovi m-

pianti Si ripercuote sull'1% della dotazione

complessiva di auto zzaLlÜmÍi dlspufliblle

'annoseguerrte, attivando una sorta di mec-

canismo involutivo del patrimonio vitato na-

zionale da cui sembra difficile uscire.



Per alleggerire gli effetti negativi di questo
nuovo sistema, due sono fattori che l'Italia
deve valutare con grande attenzione:
- i criteri di selezione delle domande;
- il soggetto gestore delle concessioni.
La scelta dell'Italia di revocare i limiti alla com-
mercializzazione extra regione, consentendo
di sfruttare al massimo il meccanismo delle
compravendite fino al 31 dicembre 2015, va
nella giusta direzione.
Questa celta sarà prevista in un decreto mi-
nisteriale di prossima emanazione

Conclusioni
I diritti di impianto sono una garanzia della vi-
ticoltura di qualità legata al territorio, che ha
accompagnato l'espansione delle vendite di
viro, con una crescita regolare del vigneto
che ha contribuito a mantenere l'equilibrio tra
offerta e domanda.
Labolizione dei diritti d'impianto genera con-
seguenze economiche e sociali gravi per il
nostro Paese cori rischi di eccedenze di pro-
duzione e di delocalizzazione in zone a più
alta resa per ettaro.
Il vino è il fiore all'occhiello del commercio
agroalimentare italiano (4,1 miliardi di euro)
con un fatturato di 103 miliardi di euro e ri-
veste un ruolo strategico dal punto di vista
economico e occupazionale in molte aree
del Paese.
La gestione degli impianti è importante per
tutti i tipi di vino, sia Dope lgp chequelli senza
indicazione geografica; anzì le criticità della
Iiberalizzazione sono ancora più marcate per
i vini senza indicazione, in particolare quel-
li varietali, ai quali non è possibile applicare
strumenti aggiuntivi di regolamentazione. n

Dal l'gennaio 2016,
i viticoltori che decidono
di epiantare un vigneto
regolare riceveranno
un'autorizzazione
all'impianto, che non sarà
trasferibile; quindi potranno
solamente impiantare
iI vigneto nella propria
azienda, senza possibilità
di vai Perla,
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